INTERVISTE

1° classificato - Simen Østensen (NOR)

È stato grandioso balzare sul gradino più alto del podio, ma non è stato certo facile. I miei avversari mi hanno dato filo da torcere fino a che, poco prima di Molina, sono riuscito a mettermi davanti e da lì ho creato un piccolo spazio mettendo un secondo dopo l’altro e gestendo al meglio il vantaggio che cresceva un po’ alla volta. Ho sudato non poco visto che tutti gli altri non hanno mai mollato. Per questo sono ancora più soddisfatto di avercela fatta.

2° classificato – John Kristian Dahl (NOR)

Marcialonga è sempre una gara bellissima, diversa da molte altre e il ritmo qui non è mai costante. Anche oggi si è visto come la neve fresca ci abbia rallentati, e comunque davanti ce la siamo giocata fin dall’inizio. Se ti trovi in un gruppo così numeroso davanti e soprattutto fatto di gente non certo alle prime armi, la gara va studiata dall’inizio alla fine. Oggi Simen Østensen è stato bravo a sfuggire e poi a creare un gap in salita, dietro ce la siamo giocata al fotofinish e arrivare secondo è bello lo stesso.
3° classificato - Jørgen Aukland (NOR)
È andata bene direi, c’era molta neve fresca nella parte iniziale ed è stato piuttosto difficile creare un gap in testa al gruppo. La gara è stata subito piuttosto lenta e per me è stato importante conservare sempre le prime posizioni per poi tentare l’attacco più avanti. Sono comunque contento di questo terzo posto. Ho combattuto come sempre, ma il mio compagno Simen Østensen è stato più bravo a costruire quel piccolo vantaggio che gli ha permesso di vincere. Sono felice per lui. 
John Kristian Dahl è stato un avversario duro con cui confrontarsi, ha gestito bene il finale ed ha avuto lo spunto migliore allo sprint. Per me questo è il mio decimo podio e di sicuro tornerò il prossimo anno per fare ancora meglio, nel frattempo non mi sono certo stancato di vincere e continuerò a farlo in altre gare.

1.a classificata – Julia Tikhonova (RUS)

Sono al settimo cielo, quasi non ci credo ancora. Per la prima parte di gara ho fatto abbastanza fatica perché la neve era molto lenta, ma dopo aver passato la mia diretta avversaria mi è sembrato di andare decisamente più veloce. Sapevo che la Boner fosse la favorita, ma questo non mi ha intimorito, anzi, è stato uno stimolo a provare a batterla. E ci sono riuscita alla fine. Ringrazio anche il mio allenatore e la mia squadra che mi hanno sostenuto parecchio soprattutto lungo la salita dove ho fatto una fatica incredibile. Ma ne è valsa la pena, eccome.
2.a classificata – Seraina Boner (SUI)
Non sono stata bene negli ultimi giorni e sinceramente sono arrivata in partenza oggi senza nemmeno sapere chi si fosse iscritta. Ho tenuto il ritmo abbastanza alto, credo, nella prima parte e quando ho visto la russa sorpassarmi a Moena sono rimasta concentrata sulla mia andatura pensando di tenere comunque il passo. Lei invece ha accelerato parecchio in pochi chilometri e a quel punto ho visto che non ero in grado di starle dietro. Mi voglio riposare un po’ ora e tornare in forma per la prossima gara nel fine settimana.

3.a classificata  - Annika Lofström (SWE)
Marcialonga è senz’altro una gara splendida, ma impegnativa, e oggi forse lo è stato ancora di più. Essere riuscita a chiudere terza mi rende felice, so di aver impostato una gara veloce e sono convinta che questo mi ha permesso di lottare per le prime posizioni. Con tanti concorrenti davanti non ho incontrato le stesse difficoltà che hanno invece avuto i primi, a causa delle neve fresca che ha rallentato parecchio il ritmo in testa. Ho quindi sciato su una buona neve e arrivare già terza alla mia prima Marcialonga è stato un bel regalo che mi sono fatta. Quest’anno ho iniziato la mia avventura nella Swix Ski Classics e con Marcialonga ho trovato una tipologia di gara diversa, molto tirata dall’inizio alla fine, dove non puoi mai distrarti altrimenti vieni superato e tutto diventa più difficile.
11° Bruno Debertolis

La gara è stata abbastanza difficile soprattutto nella prima parte perché pur avendo impostato un ritmo ridotto, nessuno voleva prendersi la responsabilità di mettersi davanti e fare da battipista visto quel po’ di neve che aveva fatto nella notte. Davanti c’è stata una gran confusione e nel giro di pochi metri potevi essere primo come cinquantesimo. In queste situazioni si ha sempre paura di rompere qualcosa e di trovarsi poi troppo indietro per tornare sotto. Posso dire che è stato piuttosto difficile gestire la tensione tenendo i nervi saldi. Appena prima di Predazzo davanti si sono messi a tirare alla grande, forse da fuori non si è percepito così tanto, ma andavamo davvero veloci. In quella situazione credo di aver giocato bene le mie carte e sono riuscito a restare davanti perché poco dopo ho visto che il gruppo iniziava a sfilacciarsi.

Ora è ancora presto per parlare di Combinata Punto 3, ma per me tutto quello che riguarda Marcialonga rappresenta sempre un gran divertimento quindi probabilmente farò sia la Cycling che la Running, ma resta ancora tanto tempo e tutto può succedere nel frattempo, spero di trovare degli avversari tosti perché questo mi rende ancor più battagliero. Obiettivamente oggi non sarei riuscito a fare più di quello che ho fatto, ma essere nelle ultime due stagioni tra i primi, se non il primo non scandinavo a finire la Marcialonga, è una grande soddisfazione. C’è poco da dire, i nordici sono ancora davanti anni luce e al momento c’è poco da fare.

Il prossimo appuntamento sarà la Koenig Ludwig Lauf del prossimo fine settimana e poi penso mi concentrerò sulla preparazione della Vasaloppet su cui punto tantissimo quest’anno per fare un buon risultato.

Pietro Piller Cottrer
We made it! Ce l’abbiamo fatta. L’anno scorso non ero riuscito a finire la gara e quest’anno mi ero ripromesso di chiudere qui a Cavalese. Sembra strano dirlo da atleta professionista quale sono stato, ma da sempre conservavo il sogno nel cassetto di poter fare la Marcialonga come i veri bisonti. Non è stato facile mettere insieme questa partecipazione, ma c’è stata grande collaborazione tra me, Silvio Fauner e tutto il team Sportful che ci ha sostenuti e ora non posso che essere estremamente soddisfatto. Come promesso ci siamo fermati ad ogni ristoro e lì abbiamo scherzato, bevuto, mangiato con tutti. Era questo il nostro obiettivo ed è stato emozionante scambiare qualche battuta con tanti italiani e stranieri, tutti mescolati e accomunati dalla grande passione per lo sport e per Marcialonga.

Silvio Fauner

Missione compiuta. Ce la siamo presa con calma ed abbiamo raggiunto l’obiettivo che ci eravamo posti: divertirci. Speriamo di avere anche un po’ divertito. Quelli di Marcialonga sono 70 km di festa, io li avevo fatti già altre quattro volte, ma quando lotti per le posizioni in classifica sei lì a testa bassa che ti concentri solo ed esclusivamente sulla prestazione, perdendo spesso il grande valore del contorno e della gente. Ecco, oggi io e Pietro abbiamo voluto assaporare questo, la festa, il paesaggio ed il calore di pubblico e partecipanti. Il prossimo fine settimana si partirà con un’altra avventura per le Olimpiadi di Sochi, stiamo terminando gli ultimi preparativi, nei prossimi giorni lasceremo il tempo agli atleti per riposarsi in famiglia e poi si partirà.

Questa tuta che abbiamo indossato ha voluto ispirarsi alla prima tuta assemblata dal dottor Cremonese, il patron del marchio Sportful, quando ancora Sportful non c’era. Allora fu lui a confezionare la prima tuta del marchio per la prima Marcialonga e oggi abbiamo voluto ispirarci a quel modello. 
